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Se il Ministro Bersani, non vede rischi per il lavoro nella liberalizzazione 
delle ferrovie… 
 
“Allora al ministro Bersani serve un controllo oculistico” è il  commento di Armando 
Romeo, Segretario Generale Or.S.A.. 
 
Oggi nelle nuove imprese ferroviarie si lavora in carenza di regole, si fanno turni di 
lavoro ordinari fino a 13 ore consecutive, anche di notte, che oltre alla gravosità per il 
lavoratore, rappresentano una condizione di rischio per la sicurezza ferroviaria. 
 
In quanto alla compatibilità con le norme comunitarie, il Ministro Bersani può stare 
tranquillo, ci siamo avvalsi della consulenza dei maggiori esperti del settore e siamo 
disponibili a qualunque verifica. 
 
Diversamente, le norme che nei principali paesi europei (Francia, Germania, Spagna) 
rendono obbligatori i Contratti Collettivi Nazionali per le Imprese, sarebbero in contrasto 
con le norme comunitarie. 
 
Invece è l’Italia, con la mancata applicazione di quanto previsto dall’art. 39 della 
Costituzione ad essere un’anomalia. 
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LIBERALIZZAZIONI: FERROVIE,BERSANI: NON VEDO RISCHI PER LAVORO 
             
(ANSA) - ROMA, 24 LUG - "Dove si è liberalizzato nessuno è mai finito per strada e nessuno è 
finito in mano ai pescecani". Il ministro dello Sviluppo Economico, Pier Luigi Bersani, risponde 
così alle preoccupazioni dei sindacati sull'apertura alla concorrenza nei servizi ferroviari. In 
particolare sulla richiesta di garantire l'applicazione dell'attuale contratto ai lavoratori delle 
nuove società che entreranno nel mercato, al centro oggi di un incontro con i sindacati a Palazzo 
Chigi, per il ministro bisogna "verificare se questa cosa è compatibile in sede comunitaria e se è 
razionale rispetto alle norme sulle liberalizzazioni". (ANSA). 
 

 


